
Carabinieri offesi dalle parole di Ilaria Salis. Grave errore non
mandarla in Ungheria

Carabinieri a lutto per la caduta di tre colleghi. Ilaria Salis se ne frega e li offende con parole senza senso. Non
era meglio mandarla in Ungheria? 

 

On. Lara Magoni 

Sembra incredibile, pare quasi voler “sparare sulla Croce Rossa”, ma Ilaria Salis, donna eletta tra le fila di
“Alleanza Verdi Sinistra”, ha nuovamente aperto bocca a sproposito, offendendo l’Arma dei Carabinieri,
le famiglie dei Caduti di Castel d’Azzano, e milioni di italiani che, a differenza sua, sanno che chi va contro
la legge è in errore, non va “capito” ma condannato.

A riportare un po’ di decenza ci ha pensato l’Europarlamentare Lara Magoni, “Fratelli d’Italia”, che,
rivolgendosi alla Salis ha detto: “Non si giustifica la violenza. Mai”. La violenza, infatti, non si giustifica e non
si comprende: si condanna.

L’on. Magoni, sviscerando la questione, ha spiegato: “Secondo Ilaria Salis, la strage di Carabinieri a Castel
d’Azzano — dove tre uomini dello Stato hanno perso la vita durante uno sgombero, travolti da un’esplosione
innescata per fermarlo — sarebbe “frutto della disperazione degli occupanti”, una tragedia da comprendere
prima ancora che da condannare”.

Parole gravi, vergognose ed inaccettabili che la “comunista” Salis, cresciuta nei Centri Sociali di Sinistra, ha
sciolinato con una facilità imbarazzante.

Non si capisce se la Salis lo faccia apposta, se cerchi di finire sui social per avere un po’ di visibilità (visto
che non ha né idee né contenuti), o se proprio arrivi solo a dire cose di tale becerità.

Non a caso l’on. Magoni si pone i nostri stessi interrogativi: “Ma la Salis si rende conto della gravità di simili
parole? Sa che giustificazioni di questo tipo rischiano di alimentare odio, violenza e ribellione verso le Forze
dell’Ordine, ispirando altri gesti “orribili” come quello che ha ucciso tre servitori dello Stato?”.

Purtroppo queste domande hanno al loro interno una verità disarmante.

L’odio, la violenza, la ribellione verso le Forze dell’Ordine, guarda caso, arrivano sempre da Sinistra,
quella Sinistra che non ha nessun rispetto per chi tutela la legge, l’ordine costituito, la disciplina che
dovrebbe essere.

Ha ben ragione – e lo dimostrano gli oltre 30.000 like ottenuti su “Facebook” – l’on. Magoni quando
ragiona sul fatto che quelle della Salis “sono dichiarazioni indegne e oltraggiose. Offendono la memoria di
Marco, Valerio e Davide — tre Carabinieri caduti nell’adempimento del dovere — e feriscono il dolore delle
loro famiglie. Nessuna “disperazione” può trasformarsi in giustificazione della violenza o dell’assassinio”.

Centro Sociale Askatasuna 

Purtroppo chi è cresciuto e si è sfamato alla “tetta” dei Centri Sociali di Sinistra sa solo concepire



violenza, scontro, sopraffazione del criminale sullo Stato di Diritto. Anche per questo motivo la votazione
che la Plenaria del Parlamento Europeo ha tenuto per salvare la Salis da un giusto e regolare processo in
Ungheria, oggi, risulta ancor più incomprensibile.

Oggi si può stare solo dalla parte dei Carabinieri. Non ci sono altri schieramenti possibili perché “uno Stato
serio difende il diritto alla casa e combatte l’emergenza abitativa, ma non può mai teorizzare l’uccisione
come atto “spiegabile”. Chi serve l’Italia in divisa lo fa per proteggere tutti noi, spesso a rischio della propria
vita, e merita solo rispetto e riconoscenza”.

Il rispetto per chi indossa un’uniforme dovrebbe essere al centro dei programmi curricolari delle Scuole
dell’Infanzia, delle Scuole Primarie, delle Scuole Secondarie di primo e secondo grado.

Un italiano che arriva a poter frequentare l’Università lo deve fare con un bagaglio culturale degno di nota,
fondato su legalità, rispetto, senso dello Stato di Diritto.

Oggi, invece, nelle Università ci sono pletore di scalmanati, sciamannati, scappati di casa, che si sono
formati in Scuole Secondarie di secondo grado piene di docenti con la tessera di “Alleanza Verdi
Sinistra”, “Rifondazione Comunista”, “Potere al Popolo”, in tasca.

La scuola italiana, purtroppo, è infarcita di un’ideologia di Sinistra, assai malsana, che mira a pervertire la
mente dei giovani studenti per creare nuove “flotille” di rivoltosi che desiderano sovvertire, ribaltare,
sradicare, lo Stato di Diritto.

Per questo motivo, altissimo valore hanno le parole dell’on. Magoni che chiosa: “Basta con questa retorica
vergognosa che tenta di legittimare l’ingiustificabile e di trasformare l’odio in giustificazione sociale. Se il 7
ottobre a Strasburgo avessero votato tutti con responsabilità, oggi non saremmo qui ad ascoltare parole tanto
vergognose”.

Ilaria Salis 

Salvare Ilaria Salis da un più che pertinente processo penale in Ungheria è stato un gravissimo errore.
Costei non ha rispetto alcuno per chi vuole un Paese nel quale le regole si seguono, si discutono, ma si
ossequiano.

Il Parlamento Europeo ha fatto una scelta lecita e legittima nel voler sottrarre Ilaria Salis dalla Giustizia
dell’Ungheria.

Il “Partito Popolare Europeo” ha sulla coscienza la scelta del 7 ottobre 2025. Se la Salis avesse perso
l’immunità – che peraltro non le sarebbe spettata – oggi non sarebbe ad offendere la Benemerita e i suoi
gloriosi Carabinieri.

Prendere le distanze dalle parole di Ilaria Salis è doveroso così come lo è esprimere solidarietà, affetto e
considerazione all’Arma dei Carabinieri che, in questi giorni, ha perso tre suoi bellissimi figli.

L’Italia, quella sana, sa da che parte stare e, va detto, non è quella di Ilaria Salis.
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